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‘Ta nostra situazione politiga 


| G la staripa estera 


_Il Journal des Débafs, dopo aver con- 
statato chia, la grandissima naggioraura 
del popolo italiano, non si è punto cora- 
mossa per il decreto di proroga dal Par- 
Tnmento, malgrado la Éitizia agitazione 
e la proteata sollevato dal capi dell'Op- 
przicna, qpiebaldo. all: ess mara ria let- 
tera di Cavallotti, prosegua: 

« Ben di rado il sigoor -Griapl fu at 
taccato cou iule violenza, Don solu come 
voro pobtico, ma anche nella sua vita 
privata. . SI 

« Ben più che | suoi, collaghi degli 





cnitri gewppi d'Opposizione, i eignur Ga- 


mallottt insialo-a olor :ftimastrare che 
il eno intanto: di Griapi non fu quella 
di salvagnardara la diguità del Parla- 
mento, ma solo di impedira ta. lettera 
dui duovimieoti; Quolitti.... fa aproggio di 
queata aliegazione, il signor L'avaltotti 
#figo tutto un atto d'accusa,: 
; * La letigra del capo dell Eatrema 
Aupetra riuscirà più di quelle dei suoi 
colleghi a commuovere Foninjohe pub- 
blica Yi ha-inogo a dubitarne, pechè 
già sì. pretede anzi che l'on, Crispi, a- 
scirà: vincitore anche da questa dolorosa 
DrUva, A 
. Molto più esplicito e con giudizio malto 
più esatto ci giungo il Joteena/ de G4 
neve, di: aui abasuzo più risttere certo 
in dubbio il granda liberalismo, il di 
sigtargssa, e' l'impaerzielità: 

« È signori DI Hadivi, Zanardelli, Ga. 
vallotti-e Cplajsnoi sYreazdo un bal met 
tersi inalemio i: hon:-rivscirauno fd sele. 


vare al rango. di, usta pubblica srentura 


ia proroga d'una Camera mal gata, che 
ha cambiato più: volte di padrone a di 
idee, #-che con ha potuto acquistarzi 
perstt titolo alla catima e alla ricono. 
scenza idlel passe, (Coal questu ucn Bi 


‘ arede leiulo a, rimplangeria 0 anche 
 40l0 A presdere partulo per essa: si 


sui occhi, 6553. sarà semipro la Camera 
degli scandali, ta - Camara dei giorsali 
comprati a.der disasiri baucarii, 

rose qualcha (eos. sì rimprovera al 
Ministero, soa è di sasersene abarazzato, 
ma.di.averla troppo a-lunga sopportata, 

(eli signor Grispi ha per sò di essere 
uno degli oltimi superstiti della granda 


epoca a di aver fatto la sue prove di 


patricWiismo sui carpi di battaglia; egli 
Ba uc piade nella stria, 29 L'altra è 
Della politica. E. già qualche cosa, è wua 
forza l'essere ad ua tempo del presente 
e dal passato. — 

«Ha un'altra forza; quella di sapere 
Gsere, ciuè di volere, Furse anche egli 
esa è rucle in po' più che non dovrebbe; 


ESSI 








Ma, in questo tempo di afflevolimento 





lella qualità virili, ciò fo distingue dagli 
altri, a fa di iui un capo di Governo, 

« jinlktra, egli è battiasimo circondato: 
«ad è già qualcho cosa avar sapato ag- 
‘gruppare intorno a sò lumgotenenti di 
si grande valora come i signori Sonvino. 
è Sarkccn, che tutti corsidavano doma 
Epecialigri di malattia finanziarie, in un 
momento in cui l'Italia ha il più gran 
bisaguo di tali rimedi, 

_« Per tutte. queste ragioni, noi persi. 
itiaro a credere che la situazione del 
Gabinetto non pussa essere affulto s00ssa, 
6. -Ghe -arcebbe deplarevole: se: lo Isso: 
poichè non vedano Legsuna per a05ti+ 
taira l'on. Grispi; a due goli miziateri 
possibili, uo mielstero Rodina a un 
inipistero Zanardelli, boa. rappresenta» 
rebbero nè l'uno nè l'altro dei gruppi 
abbastanza estesi per formare una rag 
gioranza : nd uno nè Faltro avrabbero 
sufficicate autorità per fare accettare 
al puaso i agcrifizi, dulorosi ma necea- 
sarli, che asso deve subire se vuole ri- 
Mettere su uu buva piede la sna dG8sa, 
8. pon perdere quel ‘rango di grende, 
potenza cha ha pagato così caro, è che 
aGppone tre così: Governo solide, buon 
esorcito, finauze in regola», 

tl Dazly Chronicle allerma che Vono- 
revole Crispi bd rigevuto in questi giorni 
dai Governi Austro-Ungarico è Garma- 
nico, lettere 6 dispacei ispirati a riva 
Bimpatia ed esprimanti la speranza cha 
egli rimanga autora per lungo tempo 
ai potera. 


————P——È < 


Li boca senso del pogolo italien 


Le vecchia e liberale Gerselta del 
Popolo di Turino, cccupanilua: ancora 
della crisi politico parlamentare, scriva: 

«Ogai città 1a Italia pensa col pro- 
prio capo, 6 tal uucumento che fa im. 
pressione Pi certi ambienti repubblicani, 
alture pussa inosservato. a lascia il 


tampo che trova, o 

«Pil grave cha ogni lettera, strebbe 
statu lu spettacolo detla  babalica  cou- 
fusioue d'ogni principio e d'ugai det- 
brina nella Sala Rossa, tanto più dopo 
adesione compromatteute del Giolnti, 
l'autore del pito, s9.la ripruvazione n 
olvarsale noe no aresso aenz'indugio 
fatto [riustizia. i 

«La. rabbia doi socialisti e dei sepa- 
retisti si capiva. Eravamo ancora nel-. 
Panno in cul il Crispi, portato nel BS 
al pulere senz'ombra di obbiezione, a- 
vere represso i muit di Sicilia a del 
Carrarese. All'indomani d'ogni rapres- 
sone {che porta anohé' dormMntby lo 
vendette, i risentimenti, prorompono iu 
lovettive, [n calungia, se not’ agche in 
via di fatto, 
«Ma l'attitudine dei 
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ghesi non ai comprende, o si comprenda 
irDppo. 

« Sembra che uno spirito di vertigine 
abbia acciscalo troppe gran parte del 
rapudo politico italiano! 
+ra4cMa fortunatamente il buon senso 
gel popolo na reso vano ua sl funésto 
errore. il popolo ha coscienza det sua 
dovere yerso nè satosso i vuole la pece 
all'edtesc od all'Inlarno, per congotidare 
i suo risorgimento economico, la sua 
esistenza politica, la sua orgabizzazione 
sociale, all'orobra tutelare della Moner: 
chia costituzionale, la quala ci’ unisce 
(coma ben dissà Crispi), meutra la re- 
pubblica ci dividerebbe se il socialismo 
ci distruggerebba. 

« Non possiam meglio cominciare il 
nuovo anno che infeggiando a questo 
patrivtico buossento det ponolo italiano, 

« Le difficoltà del morasnto soso è 
nori, ria, col soscorso della Nazione, 
Bos è ineprobabile che i! Aiaistero-Cri- 
spi riesca a superarie, a forza di pa- 
zienza, di prudenza e di audacia ». 


CARDUCCI A CRISI 


Il grande poeta ed integro cittadino 
Ba sgritto a Francesco Crispi la se- 
guente lettera: 

« Caro e grande amico £ 

Nulla ogginaai vi manca di ciò che 
par lo più è taccato ai sommi cittadini 
nolla storia dei popoil: Nè, dopo salva 
la patria, l'ingratitudina di quelli che 
ja invocarano; nè, dopo il colpo dell’as 
sassipo, l'aggressione di quelli che voi 
amaste e beneflesste: nè in procella 
selvaggia che noanche. risperiola dl 
giovine Capo della figlia presso la nozze; 
nè, serena a calma tramezzo se sopra 
questo. osceno infuriare ‘di malvagità 
fazioso e ambizione, scema la vostra 
forza. 

Salute è riapetta. 

Giosuè Carducci n, 
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Re Uinberto giudicato i iughilterra 


Scrivono da Lundra, 30 dicembre: 

e Lé continue ed importanti economia 
che Umberto | introduce nel personale 
della Casa Heale, onde così poter image 
giormegle concorrere gd alleviare lo 
miseria del suo pupolo, siano es3g cau- 
sate da terremoti o da icondameni, ope 
pure per venire in aiato di Istituti 8 
Uorpi morali di publica carità e hane- 
Uesnza, sollevano in questo paese i più 
vivi e caiorusi applausi, . 

Infatti, noo più Vasdi di jerìi Vim» 
portante e diffuso Darly Telegraph a- 
veva su tal suggetto un luago el inte- 
resszatissino articolo di fundo, if quale 
comincia col dire che se i soprenvomi 









preetee o] rn 


fossero, come i palronimici ed i Htoîl, 
ereditarii, Umbhorto d'Italia sarebbe da 
lungo ferapo distinto cos l'onorevole ap. 
pellativo di ite Galantuorno, appellativo 
tancesso ui compianto suo ganliora da 
Una pazione riconoscente a grata, 

Dopn aver passato in rassegna i prifi- 
cipali posti stati soppressi da Ka. Um- 
barto nella sua Casa, ed aver scritto 
quaclo sia doloroso per uo sovrano re- 

naote il ricorraro a tali misure, ii Daily 
Telegraph dA come fatto ben noto « 88: 
sere mberto I Re dall'Italia unita 0 
caro di 30 milioni di abitanti, i più 
povaro dei sorrani d'Europa — più po- 
vere, invero, avuto riguardo alla va- 
sità è internazionale importabza del 
suo Reguo, di molti minuscoli sovrani 
tedeschi: più povero di nou pochi no 
bili austriaci, magnati ungherdsi & gon- 
tiluomibi inglesi, liberi costoro come 
sodo not gulimante della loro fortune 
da tutti quei dorari e quelle responsa- 
bilità inerenti alla dignità e decoro del 
brano, + 

li reputato giaraale londinese conti. 
fua poi coi dire cha i'Italta fa parto 
detla Triplice Alleanza, quella potante 
lagi cui l'Europa va da parecchi anni 
delitrice dela conservazione della paco. 
Essere i mezzi pecaniari di Re Umberto 
così modesti da non porlo nemmeno 12 
grado di mantenera la propria | Corte 
sul pieda Essato da Vittorio Emauuala 
IL, uao de' più modesti monarchi dei 
secolo; moeotre gli alleati del Ra d'l- 
talia, gli imperatori di Gearmadia a PAU: 
stria, possiedono enurmi ricchezze, non 
solo derivanti dall'alta posizione loro, 
ma da eredità patrimoniali a collate- 
rali, da splendide entrate pai vasti pos 
sadimenti nelle varie provincia del loro 
impero, a da giudiziosi impieghi di de- 
naro in obbligazioni ferroviaria a né' 
fondi dello Stato, 

Passando quindi all'imparalore  mo- 
scovita, il Daily Telegraph lo chiama 
Hi più ricco dei sovrani viventi, e le 
risorse del quala sono pressochè ilimi. 
tato. La Russia gli appartiene, e può 
trattarla a suo bell'agio; le sua spese 
non sono ristrette ne' limiti di una hata 
civile, nè soggolte a contralio di sorta; 
il datto famigliare, fo Grar prende ciù 
che vuole, è tattora în Yoga comes al 
giorni di Nicola ]. 

Ti Bully Telegranh così finisce; « Ur 
« borti non è moco uè in tetra, nè nda. 
« Garo, ma sulo nell'affezione de' suoi sud. 
« diti, nella stima degli alti: 'sovrivi e 
a ue rispetto del mondo civite, Lo spat- 
«iatolo offerto da‘ sì onorato è coscisn- 
« zieso Monarca, coma il He d'Italia, 
« con la sua fermezza a parseveranza 
« nel ingdiare il proprio abila secondo 
«ta grandezia. del panno lato cui 
« his coal according to lis cloth s) è 


| 


e TI 


| —— — —— — Lu. d=-- —: 


Udine- Anno KH» Ned. 
ri gg 
INSERZIONI. 
cl tera o L Pra ; i i ni 
8, : £ 
Ringramidment 0 10. "1° Call 88 
Si Ln 
Blowin e! 
Per più i cterzioni peri da: scavata 
Di venda 2ll' Edicola, alla cartolntta Bsr- 


4 AL ste, 
Conta cofretito aon.la;Bosta,. 
< tale che non può far a monosdi cate 
« tirargli l'universala simpatia sd dm- 
€ Mirazione, n Lio RE 


' = "=" 
Tron 


Proventi. dopdnali | 

Le previsioni di Sonnino si artoran 
Telegrafano de Rome, Ri...) 

« Nel primo anmestro dell'esercizio 
ficanziario 1804-95 le dogruò resoro lira 
117,200,000. Siccome la previsione per 
Fauno intiero è di 222 rallioni at quali 
se ne derranno: aggifipgore,j pot) quaei 
sette riosi di maggiori dazi Tiscossi par 
effetto dei calenacci (l'iutroito dai quali 
è previato per 12 mesi io & milioni] 


circa 4,7000,000, quindi per: reggiva- 
quipdi per ite dal 





. ad, 
ns 


gara il' totale delle pregiaioni. fe 
ministro del Tesoro, gl'inteoiti depd mesi 
che restato:ancora Hao'#1-1% loglid do- 
vrebboro dare anvbotala di 100-ailtidni 
6 mezzo, ossis-una media hignsi!é di 19 
milioni ° teli Quarto, T, , nu a , neon i 

Ss 31 considera che jadi P ondentamente 
dai. catebacci e. dai suovi dagi, la /me- 
dig renaila a-tutto'norembta, che-fa di 
oltre 19° miliori, non sevatira dibbid'che 
la previsioni saranno tafte iirghinetito 
raggiunta»; ala i 


Colajatini to'conéècità: 


L'on: Napoleone Colajatni cher dini. 
nuire ii conirasto: fra le ‘pal e sesta 





pesa # 


‘usl sub libro Banche e Parlanighto a 


proposite di Crispi, a le cose, detta:nel: 
l'ultima lettera ni aucì elettori, scrive 
ehe allora, quando scrisse il libro, non 
conusceva quei tall ‘bigliettino di'Ortsbi 
4 Tanloage” per' Pietro Chiara, iu. 
Va votato — unicamente per Î'asat- 
tozza delle cose: Dl ente ch 
ì, cha .il bigliettino venté pubbticato 
a metà ottobre 1809 nel Libro Ferde 
di Fistro Taolongo; o Mt 
2. ché il' libro'di Volafioti, Barghe, 
e Parfamento, vende pub ligajo.va mese, 
devo la pubblicazionesdel Libro. Verde: 
di Tanongd; i te I. Rae pri 
3, che Culajadni, ronitrà atavà”icri» 
vendo il proprio libro, conospgra Japf», 
stolaria Tanlongo, -perchè liceità a 


pag. 816 dei ‘nad: libgo= medestittose 
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sulle via, Un'altra scossa, pure. cadala- 
toria, fu udita alte ore 2.58. Entrambe 
foroune seggata dagli apparecchi sinibici, 
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(22) APPENDICE DEL FRIULI 





Anna BertTon-Fratmtni 


LL. DIC 


- Eva alza l'occhio disperato sài compagno della 
Signora, sul marito... fo riconosce: con un brivido 
sl restrigge iu sè stassà, prosa da terrore, 

— Aurelio! Aurelio... tu ivfiuggi la : peggiore 
umiliazione alla più misera, alla più abbandonata 
fra le creature! — | 

Dai pulpito fiuirano le frasi, che panetravano 
pegl anioni. Dopo aver descritta la passione, la 
morte dell'Uomo-Dio, analizzato i tdrmeanti fisici è 
morali con perfetta verità, il gesuita trasportato dal 





. sento farore : u Vendetta, vendetta!» ripeteva è con 


la mand biabtà, spiccanle su! drappo sero addossato 
alla. parete, atcennava nello spazio iramensa, 

Eva stremata pai dolore sentiva ripsrcgotersi nella 
mente quella parola: « Vendetta! » Sanza rendersi 
più conto del luogo ove gi trovava, le sembrò che 
Un gifacta lè scuoatasse i bracelo è la accanuassa 
tà, dietro ia colonua, dietro la gelosa femmina, 
l'idolo sacrilego. Alzò l'occhio infiammato, lo di- 


resse fn que! punto come arma affilata, menirei. 


la voce interna ihcalsata: « Bisogna atterrare l'i 
delo, calpestario, ridurlo in cenere. Tutto il tam- 
pic n'è profanato!» 

Aurelio incontrò quello sguardo inesorabile, lc 
sguardo che il giudice getta sul condannato. Un 
sudore freddo inumidi la sua fronte di marmo, 
pura levshé pupille SostenBero inirepide il guizzo 


dell'odio, che malgrado la santità del Inogo si 
siagliava incoutro a lu. 

La folla pendeva del labbro del fosco prediza- 
tore, ed Era, fissandole con ia mani rattratte per 
lo spasimo, accompagnava il grido della vendetta 
e dall'odio per i crudeli; per. coloro che straziano ta 
Anas è i. corpi a s'insbbriano della desolazione 
altrui. 

Poi ad ua tratto l'iacarta, ia timida Eva s'ac- 
corse che sopra il suo delora sorgeva la calma ter 
ribile. di chi ha trovato la soluzione del dramma. 
Condannata ell'era e per asrapra, Anch'agli, anch'e- 
gli uon poteva scamparo al destino, Il cupo pen- 


J siero le riempi tutta l'anima e tricofò con pertorsa 


baldanza. 

La saduzione, il castigo, l'abbandono, la famiglia 
perduta, tutto il suo Calvario ella. salì di' uuovo 
con l'immaginazione, per l’altima volta. Giudieò sé 
stessa, l'amagle, fa società con ut sogglurno di 
spragzo, ton la chiaroveggonta degli esseri che raa- 
giscono alla fatalità che li perseguita, 

La donna inclinata selo allo gioie sd alla pace 
domestica, sotto i colpi impansati, aveva provato 
lo stordimente che lascia per molto tempo aggi 
tarsi nel buie, fra | dubbi & l'inerzia. 

Ma su quell'anima, preparata ormai dal lungo 
martirio alla resistenza, il puovo affronto suscitava 


I rovinoso incendio | narvi vibravaco scossì da 


interga convulsione, l'odio. entrava nel suo cuore 
all'impensata, Prurò allora la seggazione di vellar 
perite ad.una ad una le rosaa speranze dalla gio- 


vinezza; vide i cieli oscurarsi, come nel’ giorno: 


in cui mori Cristo, vida lancia è pugnali, il casa 
antico, ed alla perduta con tutte la furia in sano 
e io stigina dei reprobi sal volto. 


ZIV. 


Due giorni dopo, quando lo squillo delle cara. 
pane esultanti antunziò la risurrezione e la gioia, 
Era no provò che uno scoramegto intinito, Elia 
vide, sonza sorriso, | Bori freschi nelle sue stanze 
disposti con agtistico disordine, Anemoni, viole, 
mughetti gareggiavano di grazia e superba came- 


ato la scalinata, s0#ridendo ai servi 





Tie rossa o bianchissime adagiate [ra il muschio, a- 
uimarano gli angoli più riposti, come uu pensiero 
lieto id una mente offuscata. : 

Di qua, di là piccole gabbia giapponesi tenovan0 
prigioci i più rari uccelli, quali con le piaome gri- 
gia picchisitate di rosso, quali cal bacca fina s la 
Ali lacenti; 

[i sole, flitrando dalle inaposte socchiuss e dai 
cortinaggi di sela trasparente, metteva un acintit- 
lio ondaggiagta aull'oro, agi velluti, solla mobilio 
d'ebano, sul tappeti turchi tuili intessati d'argento, 


a tinte calda, a riffassì rosati, E giù nella atrada 
il via vai delle chrrozze, il grido allegro” dei''fant 


ciulli, ja voci squillanti delle douce del volgo che 
chiara rano a nome i mariti, la figlie, davano ua 
generoso itapulso di vila. alle persone esausle è& 
fredfia. 

Cecilia in fronzoli ritornava dalla messa, ac- 
compasnata da Battista. il conte Giglio saliva le- 
arzzinnti, sd 
egli avera il labbro aoceso, tutta l'anima fidente in 
un'ora di ebbrezza negli sochi affettuosi. 

Era lui che di buon mattino, preso dall'impa- 
ziante desiderio di fara cosa grata slla donna dal 
suo cuore, avova fatto portare 1 dori, i cari uceslii 
& messe a posto, d'accordo con' Cecilia, ogni oggetto. 

La risurrezione! Nun poteva produnciare tale 
parola, senza un palpito di desiderio è di speranza, 
Ho valo di futtò si toglieva dagii altari, e pur anco 
dalle tombe. Ricchl è plebei, giovani & vecchi in 
quel giorno, riternando ai ricordi antichi dei Dagi 
materni, dei pranzi di famiglia, delle rarstiche dol- 
Carre, piatosamante sorridevaro alle fedi intatta 
radicate usi cuori dai semplici. 

e Eva... Era! a ripeta il giorano.:a 89 stesso, 
toccando la soglia di quelle stanza abballito da iui 
il mattino, li nume di Eva gli richiama al pensiero il 
paradiso terrestre, l6 sue delizie innocenti, il varda 
tupo della foreste ospitali agli amanti. ] 

Intanto la bella dunva lavgcata guardasi lu- 
torno, trovando di che appagara l'ecchio, ina non 
lo spicito irreguioto, Ravpisa l'idea, la mano di 
Giulio, Sì, era la mano di Giulio cha fugava 


' dee iti aio et debial 
la cmbre, che sul’ despd morente, di S6te A pargevar 
l'acqua, che prolungava la vita 8 lo nplendora alle 
piante! Era (ini. che sui quadri, ars. piiora.4a, 
sponeva uns cupa visione o la minadcia di pa. 
caatigo, allargava la paltaa irtuento è la molle 
seta di uu asazzo alizdito cr. = senta annata 

Eta ode il passo, la vote di quell'uomo; 


Oi, CRbe 
ruga la fronte edvil cuors. nai dote palpik 
ove Una createra volpar Ivrobbo "i Provi Îa 


ai mali, nella Febbre amorosa cu ride solo un 
adi 


ostacolo e la risagalat ditrrudi napYp i 
Ella ormai ritorna & vivere per. Aurelio, per quel. 


l'Amore sapolto, risorto in vita selto sia cp 
dell’ oltraggio, .Il ‘noma .ie-viene-fa IRE 


bro, né ha in mesto la voci, gli atti, gli amplessi. 
L'immagine è precisa, ferma. comaiii. destizo ella 
tutta appartiona a quel. fanleema, La battaglià non: 
è finita, i'uno dei due dera vinsero. a deva cadara: 
sutto it peso dell'adio 0 dell'ampre. Pat: «eno di: 
Eva goudo d’amarezza irrompono prepotenti iper. 
versi istinti, che devastano ta, uo subite] mita. 
stione, Pamabilo sorriso, la celeste. bollezza, cino 
Gielio le si avvicinò premuroso, «denti nole, 
l'istessa sua tenerezza, altera di trovarsi vicido: 
a la. fo dpo detilgy conulii 
« Eva, perchè non sorridete all'amico: vostra?» 
Ella steso la mano senza: rispondere, L'ogta.: 
colo le si erigova di fronte, con la tenneità..delle:. 
cose parfetta a salde, cui deboli braccia Fou: pos-:» 
sono rimuovere, } suoi: occhi velati di mestizia,! 
stipplici, s' affissarono #1! volio fiero, vivace del 
giovane, core a chiedergli grazia, 0 ati. 
Fra disse: « Amata la, gente allegra, voi, cel 
è giust5, Ho il dovare di prepararvi. un sòrrisor: 


,fate tanto, troppo per mal». | 


« Non faccio nullal » ati 
« Questa [ragranze, » prosegui la dafna, € que-. 
sto verde che mi circonda, intte la soavi dietra: 
zicui ch'io gusto la debbo a voi; ancha questo 


(raggio di. sola che mi scende sullo nni sembra 


guidato dal penio dell'amiciziale . ci 
{Continua}. 


circa, vi.fu una acasibila scossa di ter- 
remote cha produsse molto panico. Ne- 
vita fortemente. 

. Afessina 3 — Alle ore 3 ant, vi fu 
“Uba& forte scossa di terremoto in aenno 
sasseltorio, che la nuovamente  preoc- 
cupato gli antmi, 


SALTO GIÙ DAL LOOGIONE 


Notizie da Savigliano racano che al 

teatro Civicé, cadeva già dal loggione 
nella: sottostanta”platea nn ragazzo tro 
dicenne, certo Fallelii, figlio ad un fa- 
leguame, <<: 
‘* Tale caduta :vanne subito dichiacata 
inortale dai mediti prontamente accorsi, 
ed infatti ll disgrazialo, trasportato con 
tatto le cure a casa sun, cessava qual- 
che minuto:topg: di vivere, 

Tale disgrazia è dovuta alla vivacità 
del ragasto, il ;gliala per::avére un pi 
sto in prima Jivea, onde meglio vedere 
fo spaltacolo, rallo néavalcare Una panca. 

Fortuna valle che in piatea noo vi 
fosse ancora Gameroso pubblico. 


CALEIDOSCOPIO 











i veri. 


Innanzi ad uno sehelelro, 


Mel teatro nnstomiso è uno scheletro, 
‘ Cha, pentlerosò, ino nyidamenta: 
By qual ssrar dovon quella compagine, 
Tenty ritostroise con ta mente. 
. E na'anaal conse pi pazzo deriderio 
Pot no istanta di viviticario, 
E sit mistero d'oltto tomba erribile, 
Tmmeoro, inesplorato, interrogatlo. 
Npasto ‘corpo, eh'éà Todaro da l'anima, 
“ Maora acch'esa l'ossanza, l'io pantainte, 
Gib cha ost eoore n'agitb.e nel serebro 
Di -Raffaek, di Casasco a di DuslefT . 
dd altri corpi, dortinal! a rovovarai 
‘Pér altit mondi, forsà dà la vità, 
E di l4, hooramente a vii librandosi, 
para cos -ticooda indefinita? 
ra dastinì folori imperaccatabiliy i ** 
qual hi il verbi ru quactii tadtò pradotlo 
I profeti a i filosal? Confosio 
Ares regiona, o Cristo, c Maomatio 7 
Ma lo sobifelzo rimag:mato, è quel cranio 
Moslrando gl'incarati cachi, a squallania 
Ta rantreilivra doi snoi denti f1udi, si 
Par cha sogghigni a mo baffardamente, ‘- 
- fronache, frialana. 0: 2 
sanaio (1321) A Cindala si fa uno Statnto 
che ordina di poù coprità i telti dollo case curi 
scondulte Fovia © a 


Un pansioro al giorgio. ° 
Î sarabgera è Ia costanza di una cosciente. 


do izioni utili, ‘ui . . 0. 
1 dobipr Gaglelno: Flachar by fatto recnata» 
mectà una sdttà di ricerche che gli hanno pro: 
rato, a Boo Gira, cha in madiera di dorcira che: 
procure più Fapidacome: + più sincoramente il 
ripone intelisitoale è quella di tette la tosta 
nilo alosro livel, anzi più bassa, dei. puadi, al 
che n giovgo obhisizona prazio SOpprimendo un 
po" alla volla i cancini, 4 quindi collocandoli 
abtto i piadi: I. . 
Cnesta pogizionn. ba, & quanto sembra, vox 
meravigliosa vitlù cutaliva per gli alati noemici 
è nétrosi, d perflao per la parich, peri principii 
di malattia dei polmoni, ata. <<: do. 
La sioge Monorerbo. o. 
YRT .EGE. 


Spiegazione del monoverbo preadante, 
°° VIVENTE (vivente). 


Per finire. — 
| Fra 
= La orodo: gua ti difendé aetipra. Anche 
èggi, 4 tatdie, papà ditsva che to bal l'aspetto 


d'oc mopito: Ebbero; nasa: si è invitata, nd 


Salta rouet, 0 hu daito «È falso, papk; tn hai 
ièrto di: gitdicare della apparanzo lè” i 
i. cn. Penna e Forbici. 





Il’ Piliecor è la' gioia dei nostri bimbi. 


PROVINCIA 


“(Di quà e di tà del Jude) 





PRO CALABRIA. 


VERO Tolmezzo, 8 gangaio 

:(AY Ora che Tolmezzo he compiuto 
splendidamente «a senza’ rumore il do- 
ver s00,- Hel plobiscito di carità che in 
tatta Italià si è sollevato a farore da- 
gli -aventurati fratelli Calabresi, per- 
mattete che-io ve: ne dia’ l'esatto re- 
soconto ed: aggiunga anche quatiro ri» 
hi di croiaca mandana per la festa 
di beneficenza che-la - sera del 50 As- 
‘“ emo al nostro De Marchi. 

dloganzi tutio avspice quel filantropo 
che -& ‘Don Tita De: Marchi, che tutta 
la. Carnia ama’ d'riapetta, ‘& col cose 
corso: dalla pia sigoora Munar De Giu- 


diol: a. dei signori -Linbssio, Gatti a Pil. 


lininì,. in Tolmezzo e frazioni si d at-' 
tugta toa questua che ha dato nai suò 
complesso L, 783,00, E.a questo -risuì- 
tato si:è venuti mercà il contributo di 
tutti poichè anche il piùimodesta degli 
operai con una spontanellà superiore ad 
ogni elogio ha voluo'con la sud palance 
rispondere -al pietoso appello fatto a pro 
di tanti sveniurati. 

Il suocesso della questua mi dispansa 
da lodi, easo forma nel suo risulinto 


. fi dobi raccolti dalla pubblica canmtà i di 





- di 2 ue: 
radi to. che tun sorella toi voglia ban 1” 







il più bello elogio e la migliore ri- 
compensa che lon Tia Marchi ed i 
suoi agregi compagni possono avere per 
I" opera da Inrò con tanto amora è di- 
interesso prostata, |, i 

‘Alla questua ha fatto seguito îa gran. 
veglia col anpessà pesca di baneflcanza, 
organizzata per la sera dal 30 dicambre- 
scorso al nostità tealro.'da un Comitato, 
prasiedato dal simpativo ed infilicabilto 
Lino Da Marchi, o composto delle si- 
guorine, Maria Quaglia, Gialla Cardona, 
Delin Ghiussi, Eater Varonagi, Fuloz Ma-. 
rioni, a dei signori Ascanio Chiussi, Pis- 
tra Moro, Loigi De Gloria a Gio. Balta, 
Siani. '. 
La serata fu un vero successo por 
l'eleganza, pel Urio, pel divertimento, e 
sopratutta per la carilà, La sala era 
afollatissima, vi sì noterano al com 
pista tutte la sigonre del nostro piccolo 
mondo. La signora Do Marchi, In signora 
Da Pozzo-De Marchi, In signora Quaglia 
colla tre greziosissime Agtiole, la signora 
Chiussi con le signorire Cluri e Delia 
afinacinanbi come serapre, la signora Tor. 
tara conla sorella siguorina Gardone, che 
erano la rappresentanti tel mezzogiorno 
nella festa che in questo canto delle 
Alpi si faceva a favera dai loro cum- 
puesani, la signora Marioni con le tra 
simpatiche sug liguoste, le siguorina 
Veronesi, Da Gieria, Mazzi, Gatti, 8 fanta 
altre di cui ul momento mi sfugge it nome. 

La danze iucominciate alle - uurs si 
protrassero fue alle cinque con costauta 
viracità, e furono sale iutertotta per 
dae oro dalle 24 alle 2 del inattino per 
dar luogo alla pesca di beneficenza in 
cui le ciuqua benefichn fate dei Comi. 
tato coadiuvate dai cinque cavalieri si 
molliplicarono per distribuira gli 850 


cul relativi bigliotti erano stabi esitàti 
ii meglio di mezz'ora. Tra essi si nota» 
‘sano un'elegante servizio di birra dono 
del deputato Valle, duo mugnifici vasi 
‘di cristallo donati dai bambini Da Pozza, 
una lerintera in tapezzerià «douo del. 
sig. Linugaio, uno ricco assortimento di 
bertiglie di tutti i generi sulla quali i 
fortunati viogitori fecero onore seduta 
stante, ed una quantità di piccoli ala. 
ganti a costosi giogilli raccolti nng sola 
pressu le famiglia aglate mu uniche presso 
i popolani di' Tolmezzo, che auche iu 
questo si son velati Jistioguere, ci 
L'incasso dolla serata toccò lo 800 
diro della quali oltra 500 andranno & 
‘vactaggio dei danneggiati dal terremoto, 
DI quasto suecosso della carità. tutti 
‘8000 Orgoglisi e son 'siéure dhe augiin 
voi vi Bssagiereta ad un orriva di euors 
che lo trovo dovoriso mandare è questi. 
mici concilladini: 





- UDINE. 
(La Città è il Comune) 


.Decime. in conformità alle deci- 
sivui dell'assamblea gureralo tavuta: il 
29 p. p. dall'Assoniazione agraria friu: 
lana, vegnero convocati ad ona prima 
seduta che si terrà dumani i corrante, 
alle ore 1 pomn.; uei locali dall'Assanig- 
gione egramia, i siguori — Biawutti co- 
valier dott. Pietro, Caratti conte avro. 
cato Umberto, Cioni nob, gav, arr. Al- 
gno, Dayiani ctunle dottor Francasco, 
dog Francesconi’ parroco di Villetta, 
Freschi conte Gustaro, Marzio dottor 
cav. Vincenzo, Noaeco don Angelo par. 
ruco di: Segnaccu, Paella: comm, G, L, 
senatore, Plateo avv. Arnaldo, Tell don 
Giusappe parroco di Latisana = per 
avvigàre gi modi che si erelano più 
pppurtuni alfluché poasidanti è proprie 
tari si accordino per una difese comuna 
i contro la minatciata illeeala conrauta- 
zione della Decime, 





Fer i. macatri, li ministro Bac- 
galli inviò. une orrcolaro ai capi dagli 
dstitavi d'istruzione secondaria, vietando 
loro di infliggere. per punizione sgh 
alunni vaghgenti i coshdetti pensi [bravi 
di Autori da ricopiarsi dall’ alunno pa- 
recco volte]. Dica che la sana poda- 
gogia condauna siffatti generi di puni- 
zione, il cul effetto d di far presdere iu 
odiu gi giovaneui gli studi e la scuola. 

Con altra Qircolara pui ai Provvedli- 
tori agli studi ed agli Ispetlori scol- 
SUGI, sti progracini didattici, lo stesso 
ministro dico di confidare che î Prov- 
veditori 6d Ispettori suddetti, daranno 
prova di five esperienza didattica a della 
lero sallecitudibe per 1 aducazione po- 
pelare, mostrandosi larghi di aiuti è 
consigli ai maastri e vigilano affinchè 
ll toncatto dei uuovi programmi non sia 
frainteso nò turbato da indebite inge- 

| FADZA, i 


Btadenti Heenziati, Nella sas 
sidue stranrilinatia d'esaiti presso da 
nostra Souola Taonica ollonnervo la li- 
Genza i signori: Bortolussi Giovanni di 
Luigi, da Udine, Miani Adollo di An- 

i tonio, da Palmanova, Zardi Pietro fu 
! Giorgio, da S. Damola, 























‘{aatru: i 
a Fra l'una s-la Une del pomeriggio, 


IL FRIULI 


= d LL 


Perloliste amininiatrative. 


Essendo pervenata al miniatero dell'io 
torto ripetuto lagnanza pel dirersi cri. 
teri ai quali ai informano alcune Ooma- 
“missioni provinciali vela revisione stra» 
ordinaria dello lieto, fatta con rigore 
non sempre giustificato in gualcha pro. 
vincia, &4 in altra cuo lirghézza non. 
consettlita dalla -ieggo, il ministro del- 


l'interno ha creduta opportuno ricordare 


ai prefotti, perché lo dicano alle Com- 
‘missioni ‘provinciali, dhe + l'apurazione 
delle. lista ha di mira aglaro cha man- 


cono di qualsiasi vtolo; ma che quando 
nall'elanco è iudicato il titolo in baisa 


al quite fu fatta o mantennta la iseri 


zione nella lata; quando nessuna ricorso 
sla stalo presostato, 3 nessus dubbio 
foruiato sorga sulla regolarità dalla i. 
sarizione, pan vi è ragione di chiedere 
Huove prove, a deva essara riconosciuto 
il diritto degli iscritti», — 


Personale giudiziario. Il 
Bollettino pubilitale iari del Ministero 
di Grazia e Giustizia contiana le a6- 
guenti disposizioni che riguardano la 
nostra Provincia: a . 
Ghiareghin, giudice al Udine, è fra- 
muteto a Noioro. N 

Gristofoli, pretore a Sacile, è tfamu. 
tato nil Arinno Polesihe; Bolzon,: pra- 
tor ad Arlano Polesine, è tramiuteto 
a Sdolla, © ° a i. 

Musso, vise-cancoliiera aggiunto al 
FPribunaté li’ Pardenone, è naiminato 
rite-cancelliero alla Preivra di Queglia; 
Darazzi, vino candelllero aggiunto al 


: Tribunala di‘ Venezia, è tramutito al 
Tebunale di ‘Pordenone, 


Conferenza, Qaesta sera alla 
ore # pracisà nella sala mdggiore dal 
r. Istituto "Teemito il prof. Dino Man- 
tovini térrà l'antuugiata conferenza aul 
iama: La presente lrislezza nell'arie. 

Per questa cuoferenza dell’ agregiv 
gorittore-artista, che a Trissta fo tanto 
gustala al applaudita dalla sociotà più 


culta ed e'etta dl quella città, vi è grande 
wapettativa 5° curpaità, ed dà ona c4y- 


riosità ben. giustificata, 

A proposito dallo confsrenze all'Iati- 
tato Tecnica, una Signora ci scrive, 
pregandoci di pubblicare pegi: 

« I fraquegtatori delie conferenze a0no 
ui po' soccati dalia presenza U) certi 
giorincelli, i quali, mentre l'uratore ‘parla 
sl uaditorivo è attento, non fanno che 
ridere e buffoneggiare, recando diswicho 
a tutti. Una idea: Chi non gusta, a non 
capisca, o tivtt Vuol capire, perché nou 
rinana. a cusaf La buona educazione 


‘non; :fovrabbe, ‘siggeries di :lazelar: sig 


pacg chi desidera è spera di intendare?s 


m————»r& 


Aneora A proposito di conferenze. 


Io ua carinsissimo arbanlo delli Vie” 


contemparaine, Gustavo Larvoumet a- 
valzza 1 sentimenti che agitano l'ora- 


tore nel momeftto d'antrare in iscana’ 


por una conferenza, In questo articola 
si suppone uni conferenza leeuta io un 


coi cuore che batte e la gola arida, bi 
sala la stalivata ripida e: néra che mana 


loro ele no lanno culla da dira al 
publico, Ma bisugiia atidare; e si va 
Son. heryvosr risolutezza; 0 n 

« Il direttore dal tsatro vi ritave: e- 
gli è bonevalo 8 incoraggiante, Parla 
come si parlerebbe ai malati è at con: 


dannati, Vieno a lui, aléuni amici vi 


Agpettano, col metlesimo sorriso sulle 
labbra e la stessa simpatia di acco. 
gliuza, E4s] vi prumottono di darvi il 
loro parara. Quel parore non lo am 
prete mai: nun è a voi chelo diranno, 
E voi seguite con «distratto orsechio la 
conversazione: Ja gola è sempre più 
g9eca, il poiso sempre più [requanie, | 
punti del vostro dig:orso vi ballano in 
desta. Non ritruvate più [e prime [raai, 
quelle di qui bisugga: cssera più sicuri, 
Ma it direttore di acana bussa alla porta 
del galunetto del direttoro: è Siamo 
prosufe 

« Deve auncadere presso a poco così, 
slla Ruquette, nei giorni d' asecuziune 
capilala, 

« UL corteo va per i luoghi co» 
vulol Ecuri, L direttore in testa, il cou- 
[evenziere dibtro; e gli amici chiadeno 
la caccia. Si ha. il vago sentimento 
della inancanza «del confessore, Si ar- 
riva sulla scena, a, dal buco del sipario, 
la vittima vischig boo sguardo sulla 
sala, ] carnefici son là; non hanno l'a- 
CAR cattiva; pare che non auspettino 
l'ettozione di cui son causa. Ma biso- 
gna tornavo indietro, fra la quinte, depo 
&ver dato una occhiata al tavola è al 
biechier d'acqua, coma si guarderebbo 
ia ibnetta e ‘a mannmia. 

« Gentostio mauvnano i tre colpi, o 
vibra nuo soleria elettrica, 6 sentesi 
ii fruscio del sipario che sale, Cua ia 
mano aulfa porta, un laserviauta.vi coa- 
sulta cun l'occhio. « Aprite! » KE ai 
entra, Ci ano sei passi dalla porta alla 


i tavola; la distanza parve enorme, Ci si 


.Quala parruceliiaro). 


alle quinte. Lasciando il sole ‘a la’ via 
dove gii veiosi passano, si iuvidiano co- 


diamo auguri di-buou viaggio all'ardito 


| Forusamanute risultare Ja bravura: dalla 


, devano sempre più è mandavano in vi. 


stro nel suo passaggio per Torino quando 





siede, si dispongono ia note e l'orologio, 
ei prepare il bicchier d'acqua. H ‘allar 
di poeti sesnadli: ut saggio! Pai gen 
una voce bianca, si Isadia il «signore 
gcsigneri, » o 


II risultato definitivo delie 
vlezioni commerciali. -Riasci - 
rogo a furono procfamati gietti pol qua: 
driannio 1890-98 i signori: 


Micoli-toscano Luigi voti B6r 


Kechler cav. uff. Carlo n Big 
Cossetti cav. Luigi » BOB 
Dagani cav. G, GB, » 800 
Minisiai Francesco 3 Iri 
Itizzani Leonardo » Ddb 
Stroili cav. Dabiele > 404 
De Marchi Line di Folmazzo  v 430 
De Gleria Luigi . ». 4iB 

Qliennero, dopo gli oletti, il maggior 


uumaora di voti:. 


Gonano Giovanni » 302 
Tellini Edonrdo . . » 60 
Marcovieh car, Giovangi . » ldi 
Angeli G. B. di Cividala o, 123 
dal Turso nob, Antonio » 16 
Galvani Luciano e 30 


Fer i danneggiati dal ter- 
remoto. Eco l'utito elauco delia 
offerte raccolte a benaficin dei danneg» 
ginti dal terromoto dal Comitato costi» 
tuitosi in. Udine: 


Personali: 
di Prampero comm. Agtonio 

{11 offerta. _L, 20 
Girardini avv. Giuseppe a 10- 
Nardini uvr. Emilio w Br 
Panpalugo Giulik D Led 
Zannoni fratelin ricavo mac- te 
china cucire ‘ sa. SOLO 

co L. 63,35 

Collettiva : 

Vulpe comm. Marca, Masotli ' 

‘ Giovanni «> L. 166.22 
Bardusco, dott, Daratti a dott. 

Bululo o» i2.- 
Zeoneri ing. Aristide so 213.65 
Orgaari ci Vincenzo a 4AZ 
Scuula slemeatari comunali » 175.82 
Masciadri, begagi, Gaspardis » 81,08 
Bolfoni Casara |. >, 12. 
Gambierasi, Beltrame, Volpe » ! 102.05 
Riassunto offerta personali L. 120035 

» n collettiva » bIiUa.zà 

a Patria del Frioli » 8 2 Bi 
Ritevaro. nello dalla rappra- 
. semtazione dala Hal Cir- 
olo Filodram. mél 1% 

del 1505 : » 0.75 

‘ Totala L, 6412.33 


{Ml sig: Zanella prestid servizio gra- 
tuto ed il sig: Severo 'BEnnatti rinunciò 
& lire 2.75 dovutegii per prestazioni 


Spedito in quattro rato dl 
Cassiere del Mimstero dal- 
‘ov Le 65i2.98 


l'intaruo Si, 
d'rasmessa al R. Prefetto di 
N0ù, — 


Keggio Calabria: » 
‘Totale L, #412.33 

Emma Zilli, La. simpatica e in- 
tolligeutissina artista nvstra  concitta- 


‘dina, che una così splendida fama ha aa: 


pnto cebgquietarsi colla sue doti agregia 
dA cantante è di attrice presso .i pub- 


blici più intelligeuti d’Stalia, è .stata |. 


chiamate telepraficamante al «Sociale » 


dî diudenu, per susttuire altra artista 


nella parta di Sefka delllA/frcame. 
Coma. sila sia stata accolta da quel 
pubblico, ca lo fanuo sapere | giotuali 
modenesi, I) 
Il. Afarghese Colombi sorivo: . 
. « La signora Emma Zilli che avuto 
solo il vorto di morire all'imbra di na 
albero, salutando qual Fusco di Gama, 
che ferse son ritornerà più. Noi fac- 


navigatore e. anguri di buona parma: 


neuza alla brava Se&za, che è stata, 


la régina non solo delle Ludia ma auche 
della serata », 


E il Panaro dice che a flanco del 
teuore Luciggani « ebbe mamara di vi- 


vegora Zilli: duo valentie che uel gran. 


oso duetto del 4° atto si Fuseru a fae 


natizzara il pubblico, che la potenza 
deanunatica della Zilli a la dolcezza 8 
gli splendidi acuti del tenore, aorpreo- 


sibilo ».. NE 

Ni. ragistriamo con piacere il nuovo 
successo di questa eletta figlia dell'arte, 
cha: nella scorso ottobre, protagonista 
nell'Aiga, ha sapulo trasportare figo 
all'sutusiasino il pubblico esigente di 
Torino, 4 che il summo Verdi siena iu 
(anta considecazione. ' 
‘CA Questo proposito, ricordiamo la ao- 
coghunze ad assu fatte dal graude mae 


appento la Zilli si trovava li queta 
Cutà per cantare  nell' Aîda, La Gas- 
setta Premoniese così ne scrivora nella 
SUR Cronaca: 

4... Riconosciuta tra ta folla l'arti- 
sta: siguora Zulli, che a Milano asegul 
per la prima volta la parto di Adice 





assal. limitata l'azione della 


‘mo la lista a0menterà di 


nol Falstaff, gli mossa incontra, l'ab- 
braccit, a le chiese famigliarmenta : 


— Tu, qui? 0 
Ao oui la Zilli risposa che doveva in- 


torpretare quanto prima l'A:da ‘al Vik 
torlo; ‘ I 


— Sono io dunquastato così burbero 


don ta — suggiunse il masstro, accom 
pagaando la parole con ua bansrio-sor- 
riso — che pon mi hal più saritto sulla? 


Quindi, salutala di nuovo la fegtile: 


artista, commossa dall'afiubilità del mad. 
‘ Blito, comdiiss la signora Stola = colià 
quale aveva viaggiato — al treno è 
Milano a), lai HEI 
“Nol dieindiamic'atlà algiora 
sinceri rallegramenti par il nuovo suc» 


siti | 


Zilli zoetsi 


cosso di Moadanni a crediamo superflgo 


augurargliene degli altri, poichè dova 
alla fa sentire la squisitezia det suo 
canto agcompagaato da una così nifa- 


scinunta aziona drammatica, è inevita- 
bile' che il pubblteo ‘nuche più restlo sia 
trascinato all'eutuslasmo. - 


“Ancora sul santelda di Leri. 
Lo famiglia dlsi povero suicida Gioraoni 
Venerus aveva dispoato cha i funebri 
avessero lungo questa mattina: alla ‘ore 
Da mezza. ocatazi par fare la oppor. 
tuua pratiche col Vicario della Metro. 
politana, questi non volle -Agconsentira” 
ohe la. -ssima dall'igfalico fosso tra» 


sportata ‘in Chissa, Allora la: famiglia 


fuca istanza all'autorità municipale acoiò 
volesse disporca che il defunto «Wenissa 
trasportato direttamente ni Cimitero. îer- 
apra; a difatti alle ore:11 della sq0r48 
notta venno accompagnato al: Cimitero 
da parecchi miti, i oi r 
Si .capléce che il trattamanto pei sui: 
cidi è: diversa secondo de parrocchie. 
Se il Venergs si fosse gettato piso, da 
aos finestra della pacrocahia dr 3. :Qui- 
rivo, avrebbe avuto le esequie religiose, 
come:ia ebbero due donna infatici: vhe 
si tolsero da poco la vita sotto la -giu- 
risdizione. di-questo parroco. ©. *.- 
Così quelli oho hanno intenzioni sui» 
glde, e glo di tengano sd avere.l prote 
ui fonerali; sagnu dova. possono a dore 
neo possoye audarsi. Rd ammazzare. 


Cassa Nazionale d'Assicu- 
razione per gli infortuni de- 
gli operai sul lavoro: lo seguito 
w° couvenzione: passnta: Éra il Miniatero 
d'ugricoltuca, indastrra e corimércio, le 
Casse. di risparmio di Milaao; Venezia, 
Halogna; Cagliari, Roma ‘a “Torino, 1 
Banato di Napoli adi Suollia è il-IMoate 
de Pasohi iu Siate {i quall''oogtelbui» 
rouu a solo scopa di beneficsuza fondo 
di garauzia in lire 1,600,000] fu istituità 
con legge 8 luglio 1883 la «Cassa Na: 
ziusale d'Assicarazione- per gli infertuti 
degli operai sullavoro a, cv. co 

La-leggo in vista dello scopo esciusi- 
vamente: umiuitario è sociale dell" Tati. 
tuto, gli accordò il favore dell' esonero 
di ogni tassa, fa franohigia postale eco, 
il che: unito al nessun scopo di luero 
della Cassa. all'esclusione di agul com. 
penso a titolo di provvigione per { ‘cos. 
\ratti che vengono stipulati, alla mati 
catiza di azionisti «cui pagare dividendi; 
di modo alla Cassa di pratiogre. tariffa 
minime, correutezza a facilitazioni mss- 
sigle in tutte ie pratiche, è agli. fissi 


‘‘eurati. di--percepire pronto-a ‘puntuale 


pagamento delle indennità, © < 

Qui nella. ausira. Provincia però era 
ASIA DA= 
zionale {la cui amministrazione centrale 
è préssn la Gassa di Risparmio di Mi. 
lano a sotto la Presidenza di quell'il- 
lustro uomo che, Von. . Senatore Aldo 
Angoui di Milano cd è diretta dall'e- 
gregio nustro coucittadino cav. Riccardo 
Fabris), 

Ora al nobile scogo di fucilitare a- 
gli: indastriali” delta | nostra. Provinola 


Ju -pariecipezione agli immé nsi vantaggi 


che affce questo provvido a: prosperoso 
Istituto, fra In Sede :/Compatlimentala 
[che ha giurisdizione per tatto! Veneto} 
a la benemerita uastra Cassu di Ri. 
sparmio, è intorceduto un accordo pel 
quale questa assume gratuitamente con 
lodevalissumo esempio la rappresentanza 
dello Istituto e quindi ad essa potranno 
rivolgersi quanti industriali vorrauno 
mastrarle interassamento ai loro operzi 
a far vedere che l'attrito fra capitale 
a lavoro nua è ohe un sogno di me- 
atatori a sfruttatori. da 

Qui quatro importanti stabilimenti 
sono vecohi assicurati dalla Cassa. Nas 
zionale, il nostro Cotosificio, to stabili- 
mento della Società ancnima por la la- - 
vorazione del legoaine ‘n meccagica = 
la filatura Jenni Barbieri e C, di Por- 
derione — la ‘ditta Muccigli' a ‘ersdiamo 
dl' poter dira che mai vi furono diffe: 
renze: fra la Cassa Nazionale e questa 
Ditte. | o 

Siamo certi che ora sotto il sobita 
patrocinio della nostra Cassa di Rigpar: 
molto con 
notevole vantaggio della classi operaio. 

La Cassa Nazionale a condizioni di 
straordinario favore fa assicurazioni ia- 
dividusli a collattiva semplici o combi- 
nale così per gruppi di operai go per 
l'intero personale hi uno slabilimente. 





con o senza garanzia. della responsabi. 
lità civile o fa assicurazioni per Panno 


lutero 0 par singoli lavori anche di| 


breva durata. Le pratiche burocratiche 
ggno ridotte nl minimo nesessario. 

Ora sta togli tndyatriali friniani di 
mostrare il foro patriottiemo @ Il lara 
affette per gli operai, con che si mria- 
geranno senipre più i vincoli che le 
gano padroni a dipandegti, 

Per dara un'idas dell'azione. benefica 
bpiegala dall'iatiteto bastard aeconnara 

gli operzi assicurati colla polizze 
in corso alia fine dell'anuo 1893 erano 
119,447 e che dal 1894 in eut- comin: 
ciò a fonzionare ja Cassa furono assi. 
cupati 784,603 oparai, 
queti comprasi in polizze di brave du- 


rata not aussistetiti alia -fine dei diversi, 


finti, 6 che dbstiltistono pure: uo pu 
naro rilevanlissimo, E 4a quest'ultimo 
periodo" -dell'anto gli infortuni denun. 
ciabi e liquidati, fra cai malti di gra- 
vissimi furono, -nisntemeno che di 3000 
circa, 

Procurinò vra gli industriali di com- 
panzure la-bonemerita Cassa di Rispar. 
mio colla soddisfazione morale di rile» 
vara che essi ha saputo ccimare nona 
vera lacuna. 


Un primo ballo di benell- 
cengia Lo presidenze della « Dante 
“Augiuoci, della «Società del- Reduci » 
@ dall« Istituto Biodrammatico », hango 
ieri Sera stabilito di dare, anche questo 
suino, ti ballo a favore della tre Sa- 
cieià, A. far parte del Comitato per ii 
ball saranuo chiamate ancha la signore. 

Le scopo patriotito di questa festa 
assicura uc esHo brillante, 


Biglietti dispensa visito. 
Come di solito fa Congregazione di 
carità mette in vendita 1 biglietti ‘di- 
spansa visite pel capo d'anno 895 al 
prezzo di L. 2 (due) l'uno, i quali sì 
. possono fin d'ora acquistare presso la 
stassa @ le librerie Tosolini piazza Vit 
torio Emaovele è Bardusco via Morcato 
Vecchio, 


“ Stanze a- piano-térra, da ridurs 
anche per ugo studio, d'Affttara, 

Ktivolgersi ail Amministrazione del no- 
giro giornale. 


‘ Krapfen caldi. ‘ Presso rosa. 


- ema Dorta, in Mercatortetchio, si tro- 
vano ogui sera, alle ore ©, i Krapfon 
‘Galdi. 


*. . di 
———_ 


Peri imongustai. 
“fa via @Ribis n, 18 a vendono maz- 
gorisi (anitra selvatiche) in rutti i giorai 
fetta settimazia a L. 2.60 al palo. 





‘Osservazioni matsoralogioha 
Stazione di Udi: na — Re Istituto Tacaico 
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. Temperatara {mitima «> 60. 
, Temperatora minima all'aperto — 65 
i Tem probabile: 


divoloso con pioggia 0 nevicate, 








computi sulle elezioni future 
“Bla Lirisione' del lavoro elettorale — 
RR nipistri È sottosegretari Li Stato 


"Roma, B gonunio. 


 À proposito del movitnento elettorale 


che si accentua e della voci fatte spar- 
gere, cha non soio Crispi si dimelterobbe, 
ma che, contamporanseamente allo scio» 
glimonto della Camera, Vintero mini- 
gtaro.si dimattarshbe, formandosi un mi- 
nistert tutto di senatoti, meno Boselli 
n. Songino | _ iaformazioni particalari 
darebbero che” gli amici del ministero 
hanno già studiata fa situazione por le 
elezioni, ‘ricevendo che: 

J. Nelle provincia meridionali la vit 
toria è pal ministero; 

II. A Roma a iù Tosesna avrà da meg: 
gioranza;.. 

I, Nol Venoio, nella Ligoria e nel 
Piemonte, i tre quarti. 
. La Lotabardia è quasi tutta di oppo- 
Biziohe:; 1 Emilia è favorevole al Mini 
giaro, 

Griapi sì porterebbe. ia 10 collegi, ia 
Piemonte, nell'Italia cantrala e a Roma, 

Leopolda Torlonia, riconciliatosi epr 
Crispi, si portarabbs a Trastevere con- 
tro Barzilai, 


1 ministri sì sarebbero già distribuite | 


genza contare: 





P.is) . . 
i Venti dabofi fresobi. iatorna ponente — Dieta 





la pierlì per la eventuale campagne e- 
letlorale, 

H.razznoli, ministro di agricoltura, 
androbba in Sicilia; 

Buselli, ministro della finanze, in Li. 
guria o Piemonlà; 

‘Sonnino, ministro del tesoro, 
Tosoana i 


nella 


- Baccelli, miniatro deliistruzione,. nelle ” 


Umbria, Puglie a Basilicata: 
Farraris, ministro dello voste a tale. 


‘grab, in Lombardia; o 


Moria; ministro dalla marina, & Li- 
vorpo, Spezia, Gaeta, Siena, acc.: 

Criàpi, ‘presidente dal Consiglio, a 
Napoli; e così via, 


Nelle altre regioni pol andrabbalo 1?" 


soltesogesiari di Stato; Galli, sottosa. 
gretario di Stato per gli interni, an- 
deebba noi Vaneto. 

Il ministro della guerra, gensralo Mo- 
connì, non pronuncierebbe discorsi, 





TI matrimonio del Kedivè d'Egitto 
. Cen.una circasse del suo barem 


A giorni sl celebrerà al Csiro il ma- 
«trimonio del kediv con la giovane jk- 
bel Hanem, la bella cirgassa dell'harem 
kedivala, la quale sta per diventare 
madre, îl figlio che uascarà è destinato 
a regnare sul trono d'Egitto. Abbas 
Hilmi è affozionatissimo per la sua B- 
danzata; ha ‘da lei ottenuto la promessa 
che sila dividerebbe, da ora innanzi, if 
modo permanenta la sua residuoza è 
che l'accolinagnerebbe nei suol viaggi, 
ciò cha equivale ‘ad una completa inna- 
vazione negli usi degli harem, Ciò non- 
diseno sarà la vice-regina madre che 
continuerà a presiedere ai ricevimenti 
cui, la futura principessa ‘non paslsterà 
mai, 





Un paco l'arabo, Tanta 23 anni d'età. 


Hl coraggio del leone 


IT aneddoto è narrato dal Gérard, 
celebre necizore di- leoni. ’ 
Una mattina, agli uscando dalla sua 


stanza va superbo terdè che stava sdra- 
lato placidamente al sole, 


tolsé proatamenta la aua infallibile ca- 


Il negro surrise scetticamente e gli 
domandò : 


possa dar noia ? 
— Sa levoredoi.. 


data dova nou batte sola È 

—- 0 atato A vedere. 

E il negre spicca una riacorsa è tira 
Ta povera bestia ua podatone formi- 
La, 

Il. leone, a quella poco graderola im: 
‘ provvisata, si Bovofe è scappa a garbe 
levata: verso: it bosco, come uva gatto 
frastata, e voltando ngui tanto indietro 
: la magnifica tesia, come so avessa paura 
‘che gli arrivasso il secondo. 

— Ecco i lecpi «- disse tutio trion- 
fante il pegro, che conoscera..... i suoi 
polli, 

L' anaddoto, ripeto, è del Gerard, il 
Quale sostiene che .il ra det daeserlo 
Quando non ba fame ‘0 erotiche pruri- 
gini, è il più vilo animale del monto. 


NOTIZIE E .DISPACCI 


DEL MATTINO 





Per l’itallanità dall’istria 

Trieste 3 — La Giunta co- 
munale.di Pirano decise nel- 
l'allima seduta, in conformità 
delle deliberazioni prese dal 
Consiglio comunaie di Trieste, 
d'inviare una promemoria alla 
Santa Sede contro l'azione del 
vescovo di Trieste e di Capo- 
distria; ledente gl’interessi na- 
zionali della popolazione ita- 
liana della, diocesi. 


Jn Africa 


Massaua3 — Il generale Ba- 
ratieri è giunto ieri ‘con tutte 
le sue forze «d Adiquala, al 


Adua, Le com agnie delta mi- 
lizia mobile che aveva seco, 
insieme colle permanenti, fe 
cero esse pure ottima prova. 
Tutto è tragnillo a UCassala. 


‘ter all'affatto irresistibile 


Ikbel-Hanam non parla cha il turco ed 


zeriba ingiame a un.pegro che gli ser-. 
viva da gulda, vide a uaa certa di: 
N Girard, che previde il  poricoto,. 


cabica a si misa in posizione di difesa.’ 
P È dosterà la curipsità dei letterati a. del 


— fredeta forse che quat feone ci' 
3A 1 1 sima l'editore Bamporad: uu ijavoro di 


ri y ; 1 I 
pleia vedere a > tirargl Una PS. feglro. Sì divide in duo parti: 


IL FRIULI 


BIBLIOTECA 


1 aditora cav, Enrico Homporad, di 
Firenze, già bauamerito per ia eue pre- 
gevoli pubblicazioni scolastiche, ha aa- 

uto dare la questi uliimi anni un lo- 
ovale imprles alle edizioni artiatiche, 
6 a quel gonore di lavori che asaai de- 
gnamonte figurano tra i più geniali è 
simpatici della lettoratura amena, 

Là parte tipografica è quella illustra» 
tiva — opere dei più ganiali artisti — 


danno un'impronta così caratteristica 
«nd alogania.alla odizioni Bemperad, da 


non farci rimpiangare i volumi civet- 
tuoti, che vanivano dali'estero. 
E la riputazione che egli si è pure 
ta questo campo acquistata, s' accrasga 
r merito del tre nuovi volumi da lui 
ifbblicati in questi vitimi giorni, 
Kmillo Salagari ha seritto apposta va 
bellissimo racconto, riccamente lilustrato 
da G. E. Bruna {L, 2} del titolo Wa 
dramma nell'Oceano Pacifico, È par 
le signore ? Si può offrire atle signorine? 
piacerà agli nomini d'affari? Esso, nog 
v'è dubbio, -desterà l'interasse è la cu- 
riosità. d'ogni classe di lettori. È un 


‘lavoro — per dirla con una frase gior- 


valistica — « omozionanta » piano di 
srisodi e di avventure desoritti con una 
vivacità di tinte e con una naturalezza 
sorprendenti, L'attenzione gi mantiene 
desta fino all'ultima pagina. Noa diciamo 
l'argomento, perchè non vogliamo nuo» 
ei. jibro. . 

Giuseppa Conti, altro agregio seri. 
tore, ci pregenia ul romanzo dastinato 
alla signorine. L'erethiià della matri 
gna (L. 2.60) con numarcoss iustra» 
zioni dell'artista Lenzi, soritle den 
uns invidiabile ‘apigliatezza, tw Bcevra 
di argazia, di quella arguzia cortesa & 
di qualla festività che rispeochiano il 
carattara vivace dello serittora toscanò, 
Si assiste ad un complessa di avventure 
assai comiche a ridevoli, detlate con 
garbo, senza ombra di volgarità, in guisa 
che il libro è degno d'assor letto dalia 
sigaorias per cui fu scritto. Yiens per 
eltimo na terzo volume, olagantissimo, 
dai formato civeltunle, legato in perga- 
mena: Fiorita di canti iradizionali del 
popolo raliano. Ne è autrice la si 
guorina Eugenia Levi, una colta  insa- 
gnunte del R. Istituto superiore di ma- 
gistoro di Firanze, la quale nella scelta 
8 nei commenti dei canti nei veri dia- 
tatti, rivela la ricca erudizione letiera- 
ria, il gusto fine ‘e il senso squisito dal. 
Parte, 

Dogai regione d'Italia essa porge | 
canti più cacetterisilci, oltra Ad Una 
ventina di pagina di ususica, che li il 
lustrano. Ecco. uni pubblicazione .cha 


filologi. 
Una ghiotta novità ci annuncia pros- 


Ferdinando Martigi, l'ax ministro dalla 
pubblica isteazione. Ha per ltolu: Ai 
1. Shradi 
e profili; il. Le prime recite, 





“ : * 
Corsiora commerciale 
Sete, . 
Afilano, 3 gennaro, 

Scarsamente attivo risaltò il mercato 

dierno, por mantenendosi le richieste 
nelle gualità classiche ad extra e nei 
titoli fiai è finissimzi, 
Come si vede la situazione continua 
invariata, restando sempre difficilmenta 
conciliabile il distacco che presentasi 
tre le pretese 6 te offerta e, malgrado 
le iuoghe e faticosa traltativo, la tran- 
sagioni sono costantementa in: piccolo 
numero. 

Quei pochi prezzi fatti oggi, che ri. 
guardano per do più graggis &19 iO 
bella correnti per bizoguo di. filatoio e 
ghe aggirano da liré 37 a 3850, indi- 
cano stazionaristà 6 stagod-in relazione 
coll'allimo listito settimanale, 

{Dal Tele} 





GON A CAPO .::: 
il comm, Carlo Saglione, madizo 
di SM. Re, adisignoti cono. Euigl 
Chierici, cavalier prof. Rkecardo 
Teti, cavalior proî P. Y. Bonati, 
cav. doti. Cacclalupi, cav. prof. Gi 
Magnani, cav-doo. Quirico, ît 
cosgrega, tutti di Rorna, ed in seguito 
& splendide risultanze ottenuta, hanno 
addottato unanimità per’ 


TIPO NICO tI ASSOLUTO — 
L'ACQUA DI PETANZ 


per la Gotta, Renella, Calcoli, Aririte 


spasmodica è deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsia, difficili digestioni 4 


contarri di qualtegue forma. 


di qua del Mareb, di ritorno da |. 


Premiata con nmedezgia d° ar- 


gento al IV Congresso scientifico in- 


tarnazionale Prodotti chimioi ecc, di 


- Napoli, settembresoltobre 1894, Conces- 


sipnatio per |! Halia A, V. Raddo, Udine, 
Si vende 
farmacie. 


ifrazzovie mnaridionali <.,.. 


-Pesslenne oatma 


in tuita la drogheria “ls 


Bollettino della Bor sa 
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ASTTONTO ARORLI sei rovponeabile, © 


"SOA RAT 


"Ai acalcnrazione matita a quota flask >. 
contro i danni .d’ incendio 
Beda Soclale in Torino, Via Crixie, N; 8 


La Società assicura ‘fa proprietà mo- 


biliari cè immobiliari. 
, Accorda facilitazioni ai Corpi Ami. 
‘niatrati, 

: Per la soa natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

:d bonoBceî sono riservati agli assica- 
rati ume risparmi, 

La queta anna di assicurazione as- 
senilo Hsga, nossua ulteriore contribitto 
sì può richiedere agli assicurati, a devo 
pagarsi ib geonaio. 

H risarcimento dei danni. liquidati è 
pagato iutegralmenta a subito, 

, Le entrate sociali ordinaria sono di 
olire quattro milioni è mezzo di lira. 


(Il fondo di riserva, per garanzia di. 


sopravvenienze passive altra la ordinaria 


ebtrato, anpera nel milioni è mezzo di 
tira . 


‘ Risultato dell ssarcizio ) 1893 


* L'utila dell’ annata 1883 ammonta 4 


Li MiB Os4 1 delle Guali sono destinate 


ai Sodi a Hiolo di risparmio, in ra- 


gione ‘tel 7 per cento sudle guole pa. 


gale în e perdello anno, Li 205.362.108 
ed il rimanente è devoluto al fondo di 


riserva in L. 487,090.01. 


. Valori assicurati al 3I dicembre 1893 


‘von polizze n, 164,896L, d.497,262,671.— 
fiuote ad esigere per 


if 1894...) d 31902 ,423.10 
.Provenil dei fondi i him» 

‘piegati ba n 425,000.— 
i Fondo di riserva pel 

BIEL... $60LME8I 


Nal decennio 1884-93 si A in redia 


ripartito ai Soci ia ‘risparmi annuali 
151,10 per conto dalle quote pagate. 


L'Agente Capo 


VITTORIO AGALA .. 
Udine, Plassa del Duomo, "1 


Chi ha bisogno di fare vos 
cura ricostiluente, ricorra don fiducia 


ni Fervo Pagliari, che trovasi ib: 


intte la farmacia. 


ale 


GRASSI E 


sigrore, 


1 
= 


Prigita È ivi Felina C Ca 


da nomodalla prumarie fabbriche d'it 


madisteria de. bra aumentato 


I. 


MANIFATTURE - SARTORIA 000 
Confezioni Made - Pallicosrie - impermeabili - Spesialità 


Via Paolo Canciani g Riatto —_ U DINE — Bimpetto ai negozio Maro 


fr si 


Assortimento Siole estere È nari — 


Sì a assumono comurassioni per confezione tanto por, uomo come por 


Il tagliatore s signor Co» belli Luigi garantisce” i vestiti sitoko SADZA 
bisogna di prova; taglio oleganta. a preciso ed un accurato lavoro, 





PREZZI DI TUT TA convevmiNZÀ | 
owoevevy ovaocscsoveaveve ve 





IU. BRRREATE.. UDINE 


Rimpelio la Biiaiohe” forrdriatta 
Sile > 


cir -LES.L 


Deposito 20n servizio a dol 
micilio ‘di - Garborie: fossile di 


| Trifaii a ‘pezzi, Garbone ta mat. 
tonella e ‘Garbono-at 6 pet 
stufe e cuoins econotità 


H Carbone, in: "mgittonalie È 
raccomghdabile par” E ifgicnd, 
economia, É pulizia: GAS |) 

Recupito per ordi 1p6zià ni ani 
che presso il Nego 2, loci: 
pedi e stufe, Vie Caxour Nd 
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ALBERTO RAFFAELLI 
i 


DL 


CHIRURGO-DENTISTA. 
. DELLE SCUOLE. :DI' VIENNA: 


ita per ulti anni del dtt, patrie 


- Visita © CORADItH 48119 -026-B: 0 Hr 
Udile - Via Posgolie, D.. Pit 





Losnte PRRTAPPEZZERI 


— debPremiat Stabilimenti del Fibre 
Rappresentante ia succ 


PARERI it sigaor Loren 


d'Oriandi di Cividnte, cdi 
Deposito iù Ugige ai neg 


o 
‘| delsignor Paald'Gaspardis in cMaE 
catovecchio. 


Per quegli ‘irfidoli (che nin 


avesse in Deposito, préèsso "Ta 


Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei € 
segni più muovi e qualità 


stinte, a prezzi della massinia 


convenienza, ... 

Si assume pure la messa # 
opera di dette.carte, bordute 
relative, abbassarionti, “soffittà, 
a urezzi initissioài. “0°. 

Stanze complete da lire 40fa 
lire 200. pesato > 

È, 





ANTONIO FANNA: ; 
Udine — Via Cavour — Well 
A gervizio di Sua: Bua Miontà 1 Re * 


Stagione Inverno». 
Svariato e ritco assortimento GAD 


ed estere, Unico depositario in. "Udito 
dei tanto rigercati cappelli della gr 
Cava Jonhson 6 0, di. Londra. Gréadi 

aguortimento di cappelli flessibili di pro- 


‘pria fabbricazione, fa nor ‘tamere cof- 
gorrenza degli altri.r Tia SÌ 


céfnelli d'osni foggi 6 colò 
Homo come per signora. 
‘Pane"prire cunò'avariato: Peid*“ea toa 
assortimento di cappelli par gignora i 
signorina delle primarie modisteria ital 


iù P 


filiane.ed estora, 6 grande deposito si 
oggetti per guarnizioGidi cappelli. Qud 


rsopalé 

SÌ eseghistono” commissjonitio fior 
artificiali peh. ‘ornamento. Gates; salotto. 
e guargizioni appelli, > F4D 


Mogicità” agi preisi. 


essere più pubtialo alle odio 


E 


CORBELLI — 


mi 
=" 


covavi. 


ver: 


Da 


ani 


ei on 2 ERE aL day 
s. PEACon n SI 
vai va ir Tia fl dal fi 


“il sr. Un 
. Um . 


veve 


Cel nr 
n n) 


nom 
ui 


Led pi AT ii re 


Le È inserzioni per I + riuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 





Ì, MOLETE DER ne? AINI 
i Shi (175 anni fa) il dotto & distinto nmédico 
Fiato Piombi cotebrava il valore te- 
rapcwutico e dietetico della preziosa 
Aciua di Nocera Umbra, ed oggi 
ù sctenziati più noti ne cuntinu@no 
e lodi con splendidi attestati, [va i 
I ALI qual emergono quelli del prof Man - 
| ‘99 Phalet tegazza, Semola, Benedik?, Cantani, 
1 + qoticasstonini Loreta, De Giovanni, ecc., tale da di- 

x MILANO 2a] chiararia senza. 





tema dismentita La Regina lello Acque da lavate, VOLETE LA FALUTRRI 


IH Ferro-China-Bisleri: 
liquore stomatico aperitivo, agisce sui 


sistema nervoso riniforzandolo: ; prima 
dei pasti eccita mirabilmente ]° appetito 


ià spo valore è di. 
CIR. A tan imitazioni 
e falsificazioni. post# in comtrnercio, ® 
della: quali ii pubblico dovrà ben 


MEReTdan 


| 

L) 

| pep===pre= pere = 
(POP ONIGII O (hf HI I 


FI ; MT ' ' 

È dica ". è ; . ioni "o. 

P: Speelalità di A. WIGONE e C. 

E — rire — 

‘N Il pmow è il miglior almanacco orcmotitografico- profumato 

 Gisiife: vota Per portafogli. 

i! più gentile è gradito ragatette od omaggio: che si possa offrire 
alle signore, signorine, collegiali, ed a qualunque ceto. di  persoaa, 
henestenti, agricoltori, commercianti-od industriali; in occasione del- 
L'onomastico, dei, natalizio, per fine d'anno, - nelle festo da ‘ballo ced: ia 

È ogni altre occasione che'ai use fare: dei regali; e coma tolse. è un ri- 

j cordo duraturo perchè viano consarvato anche per il suo:soave è por- 
sistante profumo, Aurevole più di un argo, a per 1a sua “eleganza a 

"O novità prtistida ‘dei disegal. 

completo. trattalo, simbolico della vita aportimaztiei lo ‘gpilascia:. sulia 

copertina un' elegarita composizione policroma, ‘rappresentante una 

| amazzone e'ua giolista, : 

Re Uri ‘primo quadro interno ri piîra astro diveliio. cacela, quella 
a cavallo, quella alle retiquella a fucile, quella alla pavia, Un secondo -- 

i quadro vi dà la pasca col) IO, da: pesce (alle Foti; Al apoto sp dl: pai»: 
naggio. Un terzo quadro doppio degli altri accoglie Je corse al brotto, 


| . 
1516 $i di uarto quadro contiena l'al ioiamo,. la. 
OR ML Pte il” ‘tiro al piccione. Luino Ga 
| il firo a segno, la soherma a la colorabolltia 
| PAGRIRCAA a INNETTATA della caportivià ua elegante componimento 
siphatico auit Italia. terca-dabiftori. | - 


TGR 3 peneu pole materpoHzio importanti È sui regolamenti postali 6 
i telegrafici. Insemras îl Chronos 8 un vero gioietià di Vaflezza e di 
o ritilatta» iadiabevaabila: a Iualunqua: per sona. 


il 


!e fl Si venda a° cent, 50 la dopia. da PR MIGONE ©. Milano, da c 
dl tuiti i. .Gartolaî & Negorinati di pr ofigraerte., Ber la spedizioni A PIQZZO 
. postale ‘raccomandato test. 10 fa p 
O Siritoibe in “plifiapoto atehe francobolli. 
D Trovesi in; vendita presso \' Amministrazione del giornale, 8. Friuli. 


bi 6 1 È mu! 


| I, pEAZA di |] pa i 





— Acque: delle Corona 


preparata dalla premiata Frofameria 


ANRONIO LONGEE. A 
VENEZIA — 5, falvatora,, SBRI-RI B425 


cr cp POTENTE, RISTORATORE 
— WSoxiro povero dai ompelli è della nato 


Vuesta DuaTA pr paratigue: nin asgaig. nia della sobto Laluro, possiede 
quite le facoltà di ridonare ‘di capelli ed alla: barba ii loro primitivo è natorale 
colore. : 

Eaza 4 ix ‘più rapidu tiudura progres«iva che si cons, poiche 

senza macohtaro nilatto | pelo e la biageh ria, 19, pochissnni  giorpi 

fa ottenere si capoli SAG fa gate ua Pala Pi. giov perfettt. La 
.. più preferibile alle i è composta di sustinte Recalato, & perchè la più 
v* sconogica, fap cosando soltanto ghe a 


Lire DUE la bottiglia 


» Trovasi vendibile presso l'Ufiiuuo Annoozi del Giornale IL PRIULI, Wilina, 
© Vin Prefettura N & 







Lavori tipografici | e pubbileazioni ogni 
genere sì eseguiscouo. nella Lipogralla del 
Giornale a prezzi di tutta convenienza. 


dona r = 4 











i. ; I Chronos dell'anco. 1895. è dedicato allo sport. Rod più» 


ee 








CHIODO 


M. 19,44 = 20.190. .2039 20,58 


i capelli colta B iccio- 


_.. Udine 1895 — Tip. Marco Barduzge UT 


IL FRIULI 





. PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 


| ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ — 


‘DEL CHIMico FARMACISTA 





VIA.GRAZZANO © UDINE - “ Via-GRAZZANO 


Bib.ta salutare ta graJongio ora del giorno — Prefovitle a al Selz od al Perno priva dei pasti dall'ora 
dél Vermionth - Vendesi Pa 6. ui Draghi 8 ignoristi.d' Talia i 


Ci fi ee 


Avendo spesse volte preseritto l'A4#' uno UDINE del citimico-farmasiste Bomenisò 


Me Candidé nelle affezioni dello stomaco, come ‘indigestioni ed imappetertza; io: solid rimasto 


oltremodo: contento degli effetti della. suddetia specialità, da ‘cousigliarla ai. miei clienti ogni 
qualvoltà mi si presenta’ P'è occasione, quale bibita ‘salutare, ‘piacevole, da. prefetirsi td altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimiòlanti. D appetito. 

In fede i | Dl 


Palermò, 2 aprile ‘1821, li ras 
DU ! Pial, Port. Mafie ra +10" 


medico Municipalo di Palerna — Specialista par la. - malattia gi ‘patto 








“Ohio Nirituvianiò 








gen I piera 
Partsnsa Arrivi. Portese . Arriv. | | 
bi Ghia L FERIZIA hi FENEZIA h UDIRA 
NH, su dba ” ba Ù 3, ° i N h LL 1} di 
gioco‘ | RICENSRATORE UNIVERSALE — 
D. Ibaso sais PD. 1420 ian | Ristoratore,.dei. cagelli Fratelli RIZZI — Firenze 
_ a 18,20 198,20 [M. IRIS. 28,40 | TTT 
+ hdi + 90 4,85 i l PIE ipa 
Quosto treno: sì ferma a Pordenone, © - | i co. i " a LT 
, fi i Porta da Pordenené, MIRA Quesio preparato che conta più di lrent'enni di vila con, 


bn Oline o A PoRgenda ‘PL PUNTARBA A zihte ‘brillialo ace so, seria essere una bintura, riduna ai 
b.be O. 40 Gra 


SR Ra capelli bianchi it loro primitivo color nero, castagno a 
iù HA (i 55 Di 1046 e biondo; impedisce la caduta, rinforza il bulbo, e dà loro - 
7.06 19.06 O. AEE 1a pi Sg: it morbidezza o hell zza della gioventi:. sor lordy la 

1735 2050 dpolza: 2008 È pelle DÈ la biuncheria e putidgi spegni ufertorti — 

pra Fee Trans | RITA a dui . sent: preferito da dui porch ci 86 celsshine ll ppii- 
T.BT E.b? M. 66 w, " CRLLoio: 





IST 15,46 po 13.42 16,67. 


‘“ Alla Bottiglia L. &, per pista’ ‘sggiuiigere cent, 4). 
DL 1728 19,38 ‘AE CER.IA 19: A 


e 


AUQUA ORLESTE AFRICANA 
la più rinomata tintura: in uma sola bottiglia 


.'Einge perfettamente nerd/capelili e barba senza faversì ne prima né dope; .; 
l'operazione, Ogouuo può tingersi tà sè impiegondovi meno di ciogue GHEUSI, 
L'applicazione d durstora ib giorni, : N 

Una bottiglie. 1a sieginte astuctiò be la. durata di & mesi o costi. L, ‘ar Ò 

—— —- 


Gelnotdenza — Da Portogruaro per Ve esorta 
Ae ost 18 a 1453 Da Tonodlk arrino 
are 13.18, 


sile 


» 





DA CA ISEdA 4 BrILiMbraga È ba sFilimbetoo A, A Matto 
0. 830: 0a. FT” ! BAR, 


65 
Me JAdi 15.95 JM. ig.La Ls LO 
O, 10,15 . ca 18.85. * 


- ; 
Db UDINE b CIVIDALE DA S[YITALE L DURI ©» 
+ ii D 


O, 
KM. Sid fil M. 
BL 1,50 Fai: è 12.33 15, 





ho CEIRONE AMBIVIT tivo” De 
A. | -. Tintura in CHemetioa* | si 


coi i sein 





DI UPIRE O CA TBLESTE.M DA TerkBTE ALTE" Union vinture solida a forma di cosmetico, prefarità g quanta al trovsno Lug 
D° E p do O db 11.47 ln, comigercio. ll Cerano. Amerloauo bite che tivgore hi. naturule capelli i 
M. 1542- ta O . 0. ito abb E barka € la tiatora: più comoda di: viaggio perché instabile; ed: ovite il 
G, 17,50. 047 .LM Itd& | LR pericolo di macchiare, (come avviene. per quella-a due otte botligiia.. - 


li Cerano Amerioano è composto di mnidolla di bue la quale-ria-- 
furza dl bilba dei duet e na.évita la catnib. Piago'ni BIONDO: CAI FTABNO . 
“Ri NERO perfetti. a pezzo in riezante astuccio L,'&r 


ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPDRE 
UDINE SAN DANIELE 
Partentt Arrivi Partomae — Arriti 


"DA CUDIMI 4 E VAMIZLE DAB DANIELE. A DDint 
1 Rd 465 


RA 815 Abb 





Tiniura - Folografiehifimindinrzin situd 


RA LILIO 12.65 11. 8. FT 12.00 fuesla premiata Hanlurd possiede la virti di tingepe p. capolli 6. a 

E do 1438 1688 1540 RUA. 15.00 vin BRUNO e NERO naturale, senza: smcchiae Hi ig: DARE Fio da ti sh 
+ EPudli 18.13 p7.15 E T.19,g6- arte delle tisture venduta {intra ta Euro Di pit;lesct # 
rad So RIE È Di e N Ban” gigi) 


Come primi dell'operazione seta il iaia Une” nil 
dalla statola L, & 
(72, x Frovansi setidibili ‘prata t Uffioio Aununzi del Giorable n FRIULI, Udine, 
dia) ‘Prefeltora 0/8 





Siguore 1 i 
i vostri ricci non si sdioglieranno più vtr nt spenti 







neatehe toi forli calori dell’ aslata 80. 
‘ farete vso costante della 


Riseiolina - ritor istantango i 














Di pero pulire Istenianenmente: yGe: 
Vera apricctatette. i lungue iusdallo, oro, argt nio, pae © 
‘‘dnskparabile , I fong, bronzo, oHona ecc Yandesi n 
del capelli n: A al prezzo di Centagini Ta presso infalbbito distruttore der "pori, ) 
Propasuta dai 4 SURI, TALDE, — Raccomindasi 


PRIULI, Udine Via. della  Prefeto. 
[ae turi pun. È. 


sw Brunitore istantaneo sd 


fr. RIZZI: Firenze 


mali domestici coma. la pasta Da > 
dusa a Eltri preparati. Yen pai A, 
Liro 1 ni pesco , prasso 1° Tfticio 
Pitiinzi del diordate « HiPritili >! 


i Filfiicio Anntunzi del: Giornale il. = 
nf 
ch. 


< perchè non periioloso' per li ant i; 
Raguendo pr rimta i E 
Hi 


poi copji Î 1" 
ricclathy pressi ice i 
diari sella sua ncatola 1 " 
gi gliisce una perfella a) robusta acricaiatcra 
elegainie 6 na) più brevè lattpo possibÌlo, meant». 
laperdoli intatti par rolla perono, . 
L'imimenso successo oltenuta 
è una garanzia del suo «effetto, 

gni botgglia.à i into. astaccio, concanì È 
nersi dog arriccizioni spemali, od.iatrozi abile, 
tive: triraai vondiblie in Udine presso VALIGIA! 








lina, gl. Tot LR. 


cun b ; .J si : D 
ERN IC D Tinc HTostho 
| 


fo Senza visoguo d'opera da con dotta pr misto all'È posizione di pis 
facilita si può lutidure il proprio mo- | 1478, Lirò NA al Bacoria, Si tofide' 


nistrazione del Giorsato "I Priuki Li Di 20 pu! L'alt "Jfficio Aunbori del iornala; H 
Lig lo, — Vendesi . presso l'Anuni- | 
; nistazione' del i « Priuli» èl prezio «Friuli». Via (Prefettura n.8, Udina.. 
ci vent. 84 la a Boffi. TT i stai sente] 
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dii 1meerr ——________-1____ ie mera alal. —_ nl loc" 
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E CANDIDO DOMENICO 
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